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Amministratore di condomi-
nio infedele o pasticcione: 
fatto sta che è stato querela-
to dai condomini di una pa-
lazzina di Intra che ammini-
strava e sotto la lente della se-
zione dei carabinieri di poli-
zia giudiziaria in Procura di 
Verbania c’è anche la gestio-
ne amministrativa di altri im-
mobili affidati a R.B., 66 an-
ni, di Omegna. Le indagini a 
suo carico per l’episodio ri-
guardante il condominio La 
Marmora sono chiuse e sta 

per essere depositata la ri-
chiesta di rinvio a giudizio 
per appropriazione indebita 
aggravata. Per questo primo 
caso  gli  inquirenti  hanno  
quantificato l’ammanco in 
37 mila euro. Per altri, per 
cui è già stata richiesta l’e-
missione di decreti ingiunti-
vi, le somme venute a manca-
re sarebbero più elevate.

«Per il condominio La Mar-
mora le contestazioni si rife-
riscono  al  periodo  2023-  
2025» dice l’avvocato Ales-

sandro Corletto, incaricato 
dai proprietari di una decina 
di appartamenti di presenta-
re querela in Procura contro 
il loro amministratore. 

Era subentrato a una cono-
scente che durante il Covid 
aveva lavorato praticamen-
te a titolo di volontariato. 
«Sono passati da un estremo 
all’altro - dice l’avvocato del-
la parte offesa -. La preceden-
te amministratrice in un mo-
mento difficile aveva antici-
pato lei somme per pagare 

spese condominiali. Nel pas-
saggio di consegne, quello 
nuovo ha chiesto sì i soldi ai 
condomini per rimborsarla, 
ma per un importo doppio di 
quello effettivo e senza poi 
versarglieli. È lei la prima ad 
averci rimesso». 

Nel periodo esaminato dai 
carabinieri ci sarebbero poi 
state distrazioni di denaro 
dal conto corrente del condo-
minio, con importi spostati 
su quelli di altre palazzine 
amministrate dal sessanta-
seienne, che tralasciava di 
pagare bollette Enel, lavoro 
di giardinieri e altre fatture. 

Per avere garanzia di conti-
nuità di forniture e servizi 
condominiali i residenti de-
gli immobili, in cui si sono ri-
scontrate le irregolarità ge-
stionali, dovranno ripianare 
i debiti. Il risarcimento ci sa-
rà al termine dell’eventuale 
procedimento giudiziario se 
l’amministratore verrà rico-
nosciuto colpevole degli am-
manchi e se avrà disponibili-
tà per farvi fronte. C. P. —
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CRISTINA PASTORE
MIAZZINA

D i  nuovo  indietro  
con  il  pagamento  
degli stipendi: il per-
sonale  dell’Eremo  

di Miazzina lamenta una si-
tuazione non nuova, ma che 
sembrava superata con gli 
sforzi di Health care service 
group, società di Gravellona 
che gestisce la storica struttu-
ra sociosanitaria, impegna-
ta in un piano di rientro. 

«Molti dei sessanta dipen-
denti, infermieri, Oss, manu-
tentori, una psicologa non 
hanno ancora ricevuto lo sti-
pendio di giugno e temono 
accada lo stesso con luglio, 
in pagamento a metà ago-
sto» riporta Marco Sarcinelli 
di Fp Cgil Novara Vco. 

«Chiedo  ancora  qualche  
giorno: stiamo per pagare e 
con il prossimo stipendio sa-
remo puntuali» si sente di di-
chiarare  Giuseppe  D’Ago-
sta, amministratore di Hcs.

«Il rischio - fa presente il 
sindacalista - è che per pro-
fessioni per cui la domanda 
è sempre elevata, ci siano al-
tre dimissioni in sequenza e 
la casa di cura non riesca più 
a erogare i servizi». È un’e-
ventualità che tutti vogliono 
scongiurare, a partire dal tri-
bunale  civile  di  Verbania  
che lo scorso febbraio - rico-
noscendo all’Eremo di Miaz-
zina «importanza strategica 
per il territorio» - ha consen-
tito l’accesso alla procedura 
della composizione negozia-
ta della crisi, bloccando per 
qualche  mese  ingiunzioni,  
pignoramenti  e  azioni  da  
parte dei creditori.

Presentando un piano di 
rientro Hcs era riuscita a trac-
ciare la strada per riprender-
si dalla crisi all’interno della 
procedura sorvegliata dal tri-
bunale. Aveva poi valutato 

di poterne fare a meno, «vo-
lendo provare a rimetterci in 
carreggiata con le nostre for-
ze» spiega D’Agosta.

La società, costituita per 
fornire personale a ospedali 
e strutture sanitarie e gestire 
con l’esternalizzazione inte-
ri reparti, tre anni fa aveva 
fatto il salto subentrando nel-
la gestione della casa di cura 
all’istituto Garofalo, che re-
sta proprietario di immobili 
che in buona parte necessita-
no di ristrutturazione. Il cor-
po centrale venne costruito 
un secolo fa per essere un sa-
natorio per la cura dei mala-
ti di tubercolosi. Spese per la 
manutenzione e costi opera-
tivi forse non ben valutati 
all’inizio  hanno  innescato  
un circolo vizioso, determi-
nato anche da ritardi nel ver-
samento dei contributi Inps. 
Ciò ha impedito l’emissione 
del Durc, il documento che 
attesta la regolarità azienda-
le in questo ambito. Di conse-
guenza l’Asl non ha potuto 
pagare le fatture emesse per 
i servizi in convenzione: 19 
posti di Rsa, 30 di continuità 
assistenziale a valenza sani-

taria (per le dimissioni pro-
tette), con nuovo accredita-
mento regionale negli ulti-
mi mesi saliti a 50 oltre a 20 
posti per pazienti con gravi 
compromissioni  croniche  
del sistema neurologico, an-
che in coma vegetativo. Al 
momento l’occupazione di 
questi posti si ferma a 14. 

«Al reparto di Cavs sono 
35 ma abbiamo domanda 
per inserimenti in regime pri-
vatistico» informa l’ammini-
stratore di Hcs, che nell’ulti-
mo periodo non è riuscito a 
mandare in porto un accor-
do di rateizzazione del pre-
gresso con l’Inps. «Abbiamo 
ripresentato il bilancio - af-
ferma - che attesta come ab-
biamo tutti i requisiti per po-
terci progressivamente rego-
larizzare nel versamento dei 
contributi e questo dovreb-
be permetterci nel giro al 
massimo di due settimane di 
ottenere il saldo di fatture an-
che dell’anno scorso. Questo 
ripristinerà  flussi  di  cassa  
consentendoci a nostra vol-
ta di metterci alla pari con 
molti pagamenti». —
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Inevitabile  che  suscitasse  
reazioni la scelta della giun-
ta del sindaco Giandomeni-
co Albertella di intitolare a 
Sergio Ramelli il lungolago 
di Intra da parco Cavallotti 
alla tettoia dell’imbarcade-
ro, dedicata dall’amministra-
zione precedente a monsi-
gnor Giuseppe Cacciami. 

È il Partito democratico a 
interpretare la posizione di 
chi ritiene divisiva l’intitola-
zione di un luogo molto visi-
bile della città al giovane mi-
litante milanese del Fronte 
della gioventù, brutalmente 
ucciso nel 1975 da antagoni-
sti di Avanguardia operaia. 
Per il Pd la delibera di lunedì 
viene letta come «un’azione 
di distrazione di massa» e le 
critiche al sindaco non si ri-
sparmiano. «Carente - evi-
denziano - quando si tratta 
di risolvere problemi reali, 
fortissimo in azioni simboli-
che in sostegno a una certa 
sensibilità  politica,  con  la  
quale  intrattiene  rapporti  
sempre più cordiali». Il circo-
lo cittadino del Pd precisa co-
me «nessuno metta in discus-
sione la tragicità della morte 
del diciottenne Ramelli, una 
delle tante vittime innocenti 
di anni violenti e bui» ma fa 
presente come sia strumenta-
lizzata da «destre fasciste» in 
commemorazioni  «nere  e  
col braccio alzato». 

«Vogliamo simili carneva-
late revisioniste nel luogo da 
cui partì la marcia verso la fu-
cilazione per mano dei nazi-
fascisti dei 42 martiri di Fon-

dotoce? - si chiedono i demo-
cratici verbanesi -. Sarebbe 
un insulto alla storia e memo-
ria di Verbania, promosso 
da una giunta che come pri-
mo atto ha sabotato l’intito-
lazione della scuola Cador-
na a Gino Strada, non aven-
do il fondatore di Emergen-
cy attinenza con la città». 

Per Albertella la «Passeg-
giata Sergio Ramelli» è un 
monito contro le conseguen-
ze dell’odio politico e «chi si 
aspetta flotte di saluti roma-
ni sul nostro lungolago si sba-
glia,  sapendo  che  questo  
non avverrà mai». 

«Se  vuole  promuovere  
una cultura di pace e con-
fronto politico non violento 
- suggeriscono allora dal Pd - 
che la intitoli a Cleonice To-
massetti, in testa al corteo 
dei partigiani torturati e am-
mazzati oppure a figure edu-
cative della città come Giu-
lio Cesare Rattazzi, Franco 
Bozzuto o Gianni Pizzigo-
ni». Nel dibattito si inserisce 
l’associazione Volt: «Il crite-
rio adottato da Albertella è 
che ciò che appartiene alla 
memoria politica della de-
stra viene promosso come 
unificante, ciò che richiama 
una cultura umanitaria e pa-
cifista è invece inadatto». 

Ma ci sono anche voci posi-
tive, come quella di Luigi 
Songa di Futuro nazionale: 
«Finalmente anche il capo-
luogo del Vco partecipa al ri-
cordo di Ramelli, siamo mol-
to soddisfatti». C. P. —
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Il secondo padiglione dell’Eremo di Miazzina

Le indagini sono ancora lon-
tane dal concludersi: la poli-
zia sta proseguendo con ac-
certamenti per delineare co-
me e perché mercoledì sera, 
a  Fondotoce,  è  scoppiata  
una rissa tra giovani, che ha 
mandato in ospedale tre per-
sone. La notizia di reato non 
è ancora stata formalmente 
depositata in Procura a Ver-
bania. Prima di farlo si vuole 
completare il quadro delle 
contestazioni e servono nuo-
ve verifiche. Coinvolti a di-
verso  titolo  dieci  ragazzi,  
che le hanno prese e le han-
no date. Con riservatezza si 
lavora ad alcune ipotesi: il 
personale della questura di 
Verbania che sta svolgendo 
l’indagine ha sentito diversi 
testimoni e acquisito le im-
magini del sistema di video-
sorveglianza  che  riprende  
l’ingresso del Lollipop, bar 
vicino alla rotonda di Fondo-
toce, luogo di passaggio in 
cui molti si danno appunta-
mento. Le due parti che si so-
no fronteggiate nella rissa - 
tutti dai venti ai trent’anni re-
sidenti in provincia - non si 
erano accordate per trovarsi 
per un chiarimento. Piutto-
sto come prima pista, per 
spiegare l’episodio di violen-
za, emerge quella della gelo-
sia, attorno a una relazione 
finita. Non è da escludere 
una spedizione punitiva che 
aveva come bersaglio un ra-
gazzo che gli aggressori sape-
vano di trovare al bar. 

La situazione è presto de-
generata in rissa, con amici 
che hanno preso le sue dife-
se. Sono volati calci, pugni e 
bastonate, con un randello 
che i poliziotti accorsi con 
più pattuglie per riportare la 
calma hanno ritrovato nei 
pressi del locale. 

I tre feriti accompagnati in 
ambulanza all’ospedale Ca-
stelli di Verbania, che hanno 
lasciato chiazze di sangue 
sulla graniglia di un grosso 
cestino porta rifiuti e su una 
panca all’esterno del bar, so-
no stati tutti dimessi. Quello 
messo peggio è il ragazzo 
che ha preso un pugno alla 
mascella durante la collutta-
zione e che per il momento 
ha una prognosi di trenta 
giorni. C. P. —
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verbania, intanto futuro nazionale esulta

Lungolago Ramelli
Il Pd: “Un insulto
alla memoria di tutti”

Il sindacato: “Non è ancora stata pagata la mensilità di giugno”
Il manager: “Qualche giorno di pazienza, poi salderemo tutto”

Eremo di Miazzina
di nuovo alle prese
con stipendi in ritardo

Indagine dei carabinieri

l’inchiesta dei carabinieri riguarda un omegnese di 66 anni

Intra, dal conto mancano 37 mila euro
Indagato l’amministratore di condomini

IL CASO

Navigavano a motore in 
zone riservate alla bal-
neazione, o in zone vieta-
te, o ancora in violazio-
ne alle regole del codice 
della nautica da diporto 
i destinatari di dieci san-
zioni,  per  un  importo  
complessivo di 1.654 eu-
ro, elevate nel weekend 
dalla  guardia  costiera.  
Tra i multati sei acqua-
scooteristi. C. P. —

Navigavano
dove è vietato
Le sanzioni

GUARDIA COSTIERA

Il tratto di lungolago di Intra intitolato a Sergio Ramelli

indaga la polizia

La maxi rissa
di Fondotoce
scatenata
dalla gelosia
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La scoperta
della malattia

che cambia la vita
per sempre

Bisogna prenderne atto. Essere 
una caregiver non è sexy. Non 

che debba esserlo, eh, ma un certo 
appeal potrebbe aiutare. – PAGINA 19

MARIA ROSA TOMASELLO

DIARIO DI UNA CAREGIVER

GIACOMO GALEAZZI

CORSA TRA ITALIA E SPAGNA PER ASSISTERE ALL’EVENTO ASTRONOMICO 

Con questo articolo comincia un viag-
gio a puntate nella vita di una caregi-
ver. Il racconto personale di un’espe-
rienza comune a milioni di italiani.

CONTINUA A PAGINA 2

CARRATELLI, FAMÀ

MAURIZIO CECCHETTI

Un’ora di eclissi, lo show del sole spento
VALENTINA ARCOVIO
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Tra la via Emilia e l’infinito
ADDIO A FRANCESCO GUCCINI, IL MAESTRONE CHE HA FATTO CANTARE TUTTE LE GENERAZIONI

Un altro mondo è possibile ma «ser-
vono operatori di pace». Lo dice il 
Papa ai giovani arrivati per l’ottavo 
centenario francescano. – PAGINE 10 E 11

Withub

BOLOGNA

38° C

NAPOLI

35° C

ROMA

36° C

TORINO

35° C

FIRENZE
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Le temperature massime stimate

In Piemonte è emergenza siccità, 
tra temperature record e assenza 
di precipitazioni. E il danno per il 
settore agricolo «può arrivare a 
quota due miliardi di euro», stima 
Confagricoltura. Per questo la Re-
gione guidata dal presidente Al-
berto Cirio ha avviato le procedu-
re per chiedere al governo il rico-
noscimento dello stato di calami-
tà naturale. Ma per gli agricoltori 
serve di più: molte aziende non 
sanno se avranno acqua sufficien-
te per arrivare al raccolto. Nel Ver-
cellese e nel Novarese, aree simbo-
lo della risicoltura italiana, la di-
sponibilità  idrica  è  inferiore  
dell’80% rispetto allo scorso an-
no. Pesante anche la situazione 
della nocciola, con una produzio-
ne stimata in calo del 70%. L’allar-
me non riguarda però soltanto il 
Piemonte: secondo Coldiretti il 
60% del territorio nazionale è col-
pito dalla siccità. – PAGINE 6-9

AMABILE, CAROSINI, DI MATTEO, 
FORTE, JOLY, MONTICELLI

L’SOS DI AGRICOLTORI E ALLEVATORI. LA REGIONE CHIEDE LO STATO DI CALAMITÀ

Danni record per il caldo
“In Piemonte già 2 miliardi”

FOTOGRAMMA

IL PERSONAGGIO

MARIA CORBI

Un rivoluzionario
senza la rivoluzione

Giuseppe Conte di fronte alla Com-
missione sul Covid si difende e 
contrattacca: «È un plotone di ese-
cuzione contro di me, ma ho salva-
to l’Italia». In serata botta e rispo-
sta via social con Giorgia Meloni. 
– CON IL TACCUINO DI SORGI – PAGINE 12 E 13

CASO MASCHERINE, L’EX PREMIER IN AUDIZIONE. E SI RIVOLGE ALLA PROCURA

Conte al contrattacco
Covid, duello con Meloni

Lo confesso (è il caso di dirlo): da 
laico e agnostico, non sono sta-

to felice dell’elezione a Papa dello 
statunitense Prevost. Per la sua 
provenienza,  probabilmente,  in  
un momento in cui da quella nazio-
ne arrivavano ondate di intolleran-
za, xenofobia, bellicismo. – PAGINA 11

MAURIZIO DE GIOVANNI

LEONE XIV
LA FORZA GENTILE

DEL DIALOGO

IL COMMENTO

«Il bello è il brutto, il brutto è il 
bello». Avevano già capito tut-

to le streghe di Macbeth su come sa-
rebbe andata a finire? – NELL’INSERTO 

specchio estate

Se l’arte rende pari
il brutto e il bello

Il cielo di metà agosto si prepara a 
regalare  uno  degli  spettacoli  

astronomici più affascinanti e at-
tesi degli ultimi decenni. Mercole-
dì 12 agosto 2026, l’Europa torne-
rà a essere teatro di un’eclissi sola-
re totale: un evento di questa por-
tata mancava dal nostro continen-
te dall’11 agosto 1999, oltre venti-
sette anni fa. LO CAMPO – PAGINA 21

Certe  canzoni  entrano  nella  
tua vita, anche se non sei di 

quella generazione lì, anche se 
non ti sono mai veramente appar-
tenute, come un lascito familiare, 
una libreria amata da tua madre, 

dove trovare parole e tracce che ti 
indicano da dove vieni e chi sei. 
Con Guccini politica e sentimen-
to si fondono in una colonna sono-
ra che va oltre il tempo. 

DEL VECCHIO, FIORINI, GIUBILEI, VENEGONI — PAGINE 2-4

S

per la prima volta in 800 anni un pontefice celebra alla porziuncola, dov’è nato il francescanesimo

Il Papa contro i potenti della Terra
“Inventano fantasmi e nemici per umiliare gli altri. Pericoloso intrecciare religione e nazionalismo”

E ai giovani riuniti ad Assisi assicura: “Voi siete l’esatto opposto dei fondamentalismi”

Il quinto sigillo di Chiara Pellacani
Cagnotto: “I nostri tuffi già nel futuro”

PASTUGLIA, ZONCA — PAGINA 2O

L’EN PLEIN DI ORI AGLI EUROPEI

SIMONETTA SCIANDIVASCI — PAGINA 9

Quando i politici
negano anche

di andare in vacanza

LE CAMERE CHIUSE PER FERIE

ALESSANDRO COLOMBO — PAGINA 7

Casamonti: nelle città
va portata la natura

AREE DI ACCELERAZIONE, IL NEGOZIATO CON BRUXELLES

LEONARDO DI PACO — PAGINA 23

Industria, i paletti di Urso all’Europa
“Auto ibride o niente ok alle regole Ue”

NOVARA-VCO

ROBERTO LODIGIANI — PAGINA 37 CRISTINA PASTORE — PAGINA 39

MOMO

“Cassa” per i lavoratori
La cartiera non riparte

VERBANIA

Lungolago intitolato a Ramelli
Il Pd: “Insulto alla memoria”
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